Perché parlare, a olire settant’anni di distanza, della guerra civil?
Innanzitutto perché, in realta, il regime instaurato da Franco & terminato
poco pitu di trent’anni fa e ha avuto strascichi e ripercussioni fino ai gior-
ni nostri: si pensi al problema della memoria storica [...], poi perché
pesanti furono le ripercussioni di tale guerra anche sul piano internazio-
nale ed essa davvero costitul un paradigma del Novecento e un po’ la
prova generale della Seconda Guerra Mondiale, in quanto il conflitto vide
impegnate, da un lato, URSS, Messico e, a fasi alterne, Francia (in favo-
re dei repubblicani), e, dall’altro, Italia, Germania e Portogallo (in favo-
re del nazionalisti).

Le ripercussioni politiche ed emotive del conflitto andarono cosi ben oltre
i confini della nazione, e, a seconda dei punti di vista, la guerra civil &
stata considerata una guerra tra tirannia e democrazia, fascismo e liberta
o comunismo e civiltd. La Spagna dunque fu teatro del primo scontro
armato tra fascismo e antifascismo, a cui parteciparono anche molti intel-
lettuali da ogni parte del mondo, da Dos Passos a Hemingway a Orwell.

(dall’Introduzione di Graziella Ventimiglia)
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